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«Io in Russia riempio i 
teatri. Ai miei concerti arrivano 
20mila persone. Quando mi 
chiamano per una esibizione 
privata guadagno dieci volte di 
più di chi va di moda ora. Quante
volte vado in Russia? Tutti i me-
si, di sicuro. Ma anche più volte 
al mese. L’anno scorso, a dicem-
bre, ho preso 14 aerei. Con i con-
certi sono arrivato fino in Mon-
golia». 

Amore infinito

L’amore della Russia per Pupo - 
ieri ospite d’onore per il lancio 
della rivista OzeroKomo all’ho-
tel Sheraton -non finisce mai. 
Pupo per i russi è come l’Ameri-
ca per gli italiani degli anni ’50. 
Lo sognavano da piccoli e se lo 
sono presi una volta diventati 
grandi. E ricchi.

«Io per loro rappresentavo il
successo, la felicità, l’essere arri-
vati. Me lo dicono sempre quan-
do suono per loro»

«Confermo. Io ho imparato
l’italiano con le sue canzoni», di-
ce la sua manager, mentre il can-
tante aspetta di andare in scena 
parlando con i giornalisti. Nella 
sua suite allo Sheraton, con le lu-

Enzo Ghinazzi, in arte Pupo, 60 anni, ieri sera allo Sheraton di Como BUTTI POZZONI

Pupo, la seconda vita
«La Russia impazzisce
per la mia musica»
La serata. Il cantante toscano ospite ieri allo Sheraton

su invito della rivista della comunità russa di Como

«Io, Al Bano e Romina riempiamo ancora i teatri»

ci soffuse, la moquette e un pro-
fumo d’arancio, Pupo spiega 
perchè è l’ospite d’onore della 
mega festa della rivista dedicata 
ai russi che vivono nella nostra 
provincia.

«Oggi non canto perchè non
c’è l’attrezzatura adatta, ma 
qualcosa a cappella posso sem-
pre intonarla». E quando la into-
nerà, giù alla festa, gli ospiti im-
pazziranno di felicità e cante-
ranno insieme a lui. I russi lo ac-
clamano, lo coprono d’oro per 
sentire le sue canzoni. Pupo in 
Russia è come Elvis e i Beatles 
quando il mondo impazziva per 
loro. L’oro è il dress code della fe-
sta. C’è oro dappertutto. All’ho-
tel Sheraton sfilano eleganza, 
ricchezza e gioia di vivere. Le si-
gnore sono uno spettacolo, ar-
rampicate su tacchi a spillo an-
che quando hanno un’altezza 
sopra la norma

Pupo indossa una camicia di
Versace viola e oro con il leone al
centro dei bottoni. Ha il viso leg-
germente segnato rispetto a 
quando aveva 20 anni, ma di si-
curo non dimostra i 60 anni che 
ha compiuto a settembre. Parla 
a macchinetta, dice che il suo so-
gno sarebbe fare il direttore arti-

stico di Sanremo, che l’anno 
prossimo uscirà il nuovo disco.

Star alla tv

Il primo canale televisivo russo 
trasmetterà un mega evento con
altri cantanti internazionali.«I 
più amati siamo io. Albano, me-
glio se con Romina, Toto Cotu-
gno e Riccardo Fogli. Fine. An-
che Celentano se venisse an-
drebbe forte. Più dietro ci sono 
Tozzi, i Ricchi e Poveri e gli altri. 
Ma noi siamo i primi». È dal 75 
che va avanti così. «L’anno d’oro 
è stato l’85. Vendevo i dischi a pi-
le, c’erano code interminabili 
per comperarli». Quando lo 
chiamano a cantare, i russi san-
no cosa vogliono: «C’è la classifi-
ca: Gelato al cioccolato, Un amo-
re grande, Su di noi. Poi Buratti-
no Telecomandato, (non te la ri-
cordi? Te la canto. Loro la adora-
no) Lo devo solo a te. Sarà per-
chè ti amo» In sala la direttrice 
Tatiana Rykoun parla della ri-
vista ai duecento invitati impe-
gnati con mozzarelle e pomodo-
ri, olive ascolane, tartare di car-
ne e pesce e pasticcini finali. Poi 
arriva Pupo. Arriva la felicità. E 
anche se non canta, una foto con
lui vale oro. Appunto. L’oro era il tema della festa. Gli ospiti erano elegantissimiFOTO POZZONI/ BUTTI


